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Strategie di rigenerazione urbana per territori climate-
proof. Sperimentazione e innovazione nel piano 
urbanistico locale1

Marsia Marino

Cambiamenti climatici e innalzamento 
del livello del mare. Il governo di 
città e territori in transizione
Il dibattito sui cambiamenti climatici e gli ef-
fetti sul territorio è sempre più attuale. Le noti-
zie sul tema sono in costante aggiornamento 
e l’opinione pubblica è sempre più consape-
vole dei rischi a cui l’umanità andrà incontro 
nel prossimo futuro. Gli scenari prospettati 
dai più autorevoli istituti di ricerca mondiali 
oscillano tra scenari ‘ottimistici’ e ‘pessimi-
stici’, dividendo, di fatto, l’opinione pubblica 
e i decisori politici su quale di questi sia più 
opportuno prendere in considerazione per la 
salvaguardia delle risorse del pianeta. 
Tuttavia, agli occhi della comunità scientifica 
si sta delineando, con sempre più chiarezza, 
che anche gli scenari ‘pessimistici’ non han-
no tenuto conto di fenomeni che sono stati 
difficilmente prevedibili, e che la situazione 
potrebbe prospettarsi addirittura peggiore 
dei pronostici sin ora pubblicati. Un esempio 
di questo è senza dubbio rappresentato dagli 
incendi avvenuti nel giugno 2019 nel Circolo 
Polare Artico, scatenati da un’estate precoce, 
estremamente calda e secca.
Concretamente, parlare di interventi da 
mettere in campo, necessita una doverosa 
e sostanziale distinzione tra interventi di mi-
tigazione e di adattamento, i primi volti ad 
una riduzione e stabilizzazione dei livelli di 
gas serra, i secondi orientati all’adattamen-
to dell’uomo ai cambiamenti climatici già in 
atto e considerati irreversibili (NASA 2019).
La presente ricerca si colloca all’interno del 
dibattito scientifico relativo agli interventi di 
adattamento, analizzando le fonti tramite il 
filtro disciplinare della pianificazione urbani-
stica, con il fine di offrire un contributo scien-
tifico riguardo la collocazione di tale discipli-
na riguardo la tematica in esame.
Nello specifico, si fa riferimento agli effetti 
sul territorio costiero causati dal fenome-
no del sea level rise come conseguenza dei 
cambiamenti climatici e il contesto di riferi-
mento è quello urbano.

Da almeno vent’anni si registra un consi-
derevole aumento della popolazione (ONU 
2019) e una concentrazione sempre maggio-
re della stessa negli agglomerati urbani.
Infatti, ad oggi, più del 50% della popolazio-
ne mondiale vive in città, percentuale in con-
siderevole aumento entro il 2050. Un sinto-
mo di questo trend di crescita è il fenomeno 
delle cosiddette megalopoli.
Ai dati espressi fin ora si associano le previ-
sioni relative al costante e repentino peggio-
ramento delle condizioni climatiche. L’ultimo 
rapporto di sintesi dell’IPCC (AR6 2021) rap-
presenta lo stato attuale delle conoscenze 
sui cambiamenti climatici e sui loro poten-
ziali impatti ambientali e socioeconomici ed 
evidenzia come la responsabilità dell’uomo 
su tali cambiamenti sia ormai innegabile; 
una delle conseguenze più dirette e tangibili 
di questo fenomeno è senza dubbio rappre-
sentata dal costante e repentino innalza-
mento del livello dei mari (IPCC 2018).
Alla luce di questo, si inizia sempre più 
frequentemente a sentir parlare di Neo-
Antropocene (Ronsivalle 2019), concetto 
secondo cui l’uomo, preso atto della propria 
responsabilità riguardo tali cambiamenti, 
mette in moto strategie di sviluppo urbano 
resilienti, sfruttando la propria creatività, 
invertendo il proprio ruolo: da principale re-
sponsabile ad artefice di una nuova rinascita, 
in grado di assicurare uno sviluppo sosteni-
bile per le generazioni presenti e future.
Attraverso questo percorso si arriva, dunque, 
alla consapevolezza della vulnerabilità e del-
la fragilità del territorio che presuppone una 
capacità di governo e di azione pubblica, 
in una prospettiva di intervento urbanisti-
co-territoriale, improntata ad un approccio 
ecologico integrato (Aragona 2013), che sia 
interdisciplinare e interscalare, in grado di 
adattarsi tanto all’ambito di area vasta quan-
to a quello urbano e locale (Ricci 2017).
La disciplina urbanistica, supportata dalle 
politiche comunitarie, dunque, si mostra 
sempre più sensibile al tema, elevando la 
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sfida dell’adattamento delle città a tematica 
principale della propria azione riformatrice, 
muovendosi parallelamente su due fronti: 
pianificazione strategica su vasta scala, stra-
tegie di rigenerazione urbana, attraverso 
interventi puntuali sul territorio finalizzati a 
una riconversione ecologica delle strutture 
insediative, alla scala urbana.
A questo punto, è necessario entrare nel me-
rito degli aspetti fenomenologici strettamen-
te riguardanti il fenomeno dell’innalzamento 
del livello dei mari in relazione all’impatto 
sulla fascia costiera urbanizzata, con il dupli-
ce obiettivo di definire i parametri scientifici 
sui quali poggia la ricerca presentata in que-
sto contributo e determinare l’incidenza del 
fenomeno in contesto nazionale.
Il dato preliminare è quello relativo ai cosid-
detti “scenari di emissione”: rappresentazioni 
plausibili del futuro sviluppo delle concen-
trazioni dei gas a effetto serra e degli aero-
sol. Nell’AR5 (IPCC 2013), sono stati utilizzati, 
per la prima volta, quattro nuovi scenari, i co-
siddetti RCP - Representative Concentration 
Pathways, che indicano un andamento rap-
presentativo delle concentrazioni dei gas a 
effetto serra e degli aerosol per un determi-
nato obiettivo climatico, che corrispondono 
a loro volta a un determinato andamento 
delle emissioni umane (Caserini 2018):
• RCP 2.6 scenario di mitigazione (riduzione 
emissioni molto elevate);
• RCP 4.5 scenario di stabilizzazione (riduzio-
ni consistenti);
• RCP 6.0 scenario di stabilizzazione (riduzio-
ni blande);
• RCP 8.5 scenario ad alte emissioni (“busi-
ness as usual”).
Sulla base di questi indici, le previsioni glo-
bali al 2100 variano tra 53 e 97 cm secon-
do l’IPCC (2013) e tra 50 e 140 cm secondo 
Rahmstorf (2007).
Alla luce dei dati citati, da diversi anni, orga-
ni governativi, istituti ricerca e studiosi sono 
impegnati nella messa a punto di simulazioni 
tese ad evidenziare l’impatto delle inondazio-
ni previste per le principali città costiere del 
mondo, ma nessuno di questi offre previsioni 
soddisfacenti in termini di inondazioni previ-
ste alla scala locale, informazione che sareb-
be necessaria anche alla luce di alcuni eventi 
calamitosi che hanno colpito, negli ultimi 
anni, alcune delle principali città del mondo: 
l’Uragano Sandy a Manhattan nel 2012, o la 
tempesta del novembre 2019 a Venezia.
In Europa circa 86.000.000 persone (il 19% 
della popolazione) vivono entro i 10 Km dalla 
costa e nell’area mediterranea la percentuale 
sale al 75%; l’Italia, con i suoi 7.500 Km di co-
sta, registra valori di concentrazione demo-
grafica che si aggirano intorno al 70%.

Lo studio di Lambeck et al. (2011) ha elabo-
rato una proiezione dell’innalzamento del 
livello del mare, in contesto italiano, al 2100, 
sulla base del report IPCC 2007 e Rahmstorf 
(2007), i cui risultati mostrano che, assumen-
do un innalzamento minimo di 18 cm e uno 
massimo di 140 cm, trentatré aree costiere 
italiane saranno inondate entro la data della 
proiezione (Antonioli et al. 2017).
Per completezza di informazioni, è necessario 
anche definire il quadro di riferimento rispet-
to agli indirizzi internazionali, le principali 
direttive e strategie europee e il quadro legi-
slativo nazionale in materia di adattamento 
delle città agli effetti dei cambiamenti climati-
ci in generale e del sea level rise in particolare.
Il documento Sendai Framework for Disaster 
Risk Reduction 2015-2030 (UNDRR 2015), 
dell’United Nations Office for Disaster Risk 
Reduction, è stato il primo importante accor-
do scaturito a seguito dell’Accordo di Parigi 
del 2015 e fornisce agli Stati membri azioni 
concrete per proteggere i progressi dello svi-
luppo dal rischio di catastrofi.
Il quadro di Sendai lavora di pari passo con 
l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
(United Nations 2015), un programma d’a-
zione sottoscritto nel settembre 2015 dai go-
verni dei 193 Paesi membri dell’ONU. 
Se le Conferenze sul clima e le linee di indi-
rizzo sopracitate hanno come obiettivo prio-
ritario azioni di mitigazione, The EU Strategy 
on adaptation to climate change è una stra-
tegia comune agli stati membri dell’Unione 
Europea che ha come focus quello dell’adat-
tamento (European Commission 2013), de-
clinata, in contesto nazionale, nella Strategia 
Nazionale di Adattamento ai cambiamenti 
climatici (MATTM 2015). 
Circoscrivendo il campo alle aree costiere, 
si segnala che la Commissione Europea nel 
2009 ha avviato un’iniziativa sulla gestione 
integrata delle coste e la pianificazione del-
lo spazio marittimo congiunta a tutti gli sta-
ti membri: la Gestione integrata delle zone 
costiere (GIZC 2009), sulla scia della quale 
il Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, ha pubblicato le Linee 
guida nazionali per la difesa della costa dai 
fenomeni di erosione e dagli effetti dei cam-
biamenti climatici (Tnec e Ispra 2018).
Dall’analisi degli indirizzi internazionali, 
delle direttive e delle strategie comunitarie 
e del quadro legislativo nazionale, è stato 
possibile evidenziare il ruolo centrale delle 
Amministrazioni locali nelle azioni di adatta-
mento del territorio ai cambiamenti climatici 
ed è emerso un duplice approccio:
• una dimensione strategica delle agende 
locali, che prevede la definizione di vision a 
medio e lungo termine;

• una dimensione sperimentale del piano lo-
cale, che prevede l’aggiornamento dei con-
tenuti del piano.

Strumenti e metodi per una 
innovazione del Piano urbanistico 
locale. Fra dimensione strategica e 
sperimentale
Con riferimento alla duplice dimensione 
relativa al ruolo delle amministrazioni loca-
li nelle azioni di adattamento del territorio 
ai cambiamenti climatici (strategica delle 
agende locali e sperimentale dal punto di 
vista dell’aggiornamento del piano locale), 
appare utile cristallizzare, sotto il profilo 
dell’approccio metodologico, alcune espe-
rienze in materia di aggiornamento e inno-
vazione degli strumenti urbanistici di livello 
locale nell’ottica di una pianificazione cli-
mate proof (Musco et al. 2019), in quanto la 
metodologia proposta dalla ricerca restitui-
ta in queste pagine, volta all’elaborazione di 
mappe del rischio sea level rise a scala locale 
per orizzonti temporali (2030, 2050 e 2100), 
ricade più strettamente nell’ambito speri-
mentale volto all’integrazione dei contenuti 
del Piano.
Per quanto riguarda la dimensione strate-
gica delle agende locali, viene brevemente 
accennata la concettualizzazione di tre ma-
cro-strategie di resilienza urbana supportata 
da alcuni rilevanti progetti di difesa e adatta-
mento del territorio agli effetti del sea level 
rise a livello internazionale.
Quindi, a partire dalle esperienze dei pro-
getti “Life Vento Adapt” (2018), “Padova 
Resiliente. Linee guida per la costruzione 
del Piano di Adattamento al Cambiamento 
Climatico” (Musco et al. 2016), “Mantova 
Resiliente. Verso il Piano di Adattamento 
Climatico” (Musco et al. 2018) e dei Progetti 
“Life Metro Adapt” (LIFE17 CCA/IT/000080) 
e “Progetti territoriali della Città di Milano e 
provincia” (Fondazione Cariplo 2018), sono 
state evidenziate tre fasi, che rappresentano 
un importante riferimento teorico-metodo-
logico per la definizione della metodologia 
per l’elaborazione delle mappe del rischio al 
fenomeno sea level rise:
• Valutazione di strategie ed azioni, con 
esplicita valenza di mitigazione o di adatta-
mento ai cambiamenti climatici, eventual-
mente già in essere all’interno della stru-
mentazione di livello locale;
• Integrazione del panel degli elaborati de-
scrittivi del quadro conoscitivo dello stru-
mento Urbanistico locale rispetto agli effetti 
sul territorio dei cambiamenti climatici;
• Innovazione tramite la definizione di aree 
prioritarie di intervento e l’elaborazione 
di categorie di intervento site-specific ad 
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integrazione degli elaborati prescrittivi dello 
strumento urbanistico locale.
La prima fase è volta ad analizzare in primo 
luogo la vision dell’agenda politica dell’ammi-
nistrazione comunale, valutando quali strate-
gie siano già presenti all’interno del piano ur-
banistico; in secondo luogo, a comparare gli 
strumenti di pianificazione settoriali e urbani-
stici ed eventuali interazioni, per far emerge-
re eventuali indirizzi e azioni che potrebbero 
incidere direttamente o indirettamente sulle 
misure finalizzate all’adattamento.
La seconda fase prevede l’integrazione di 
elaborati grafici sulla base della vulnerabi-
lità determinata, rispetto ad un fenomeno 
prestabilito.
La terza fase riguarda la definizione di possi-
bili azioni di adattamento site-specific.
Con riferimento alla dimensione strategica 
delle agende locali sono state concettualiz-
zate tre macro-strategie di resilienza urbana 
(Mariano and Marino 2019), che, per neces-
sità di sintesi, verranno, in questa sede, sola-
mente menzionate:2

• Difesa: l’approccio ingegneristico-

• ambientale;
• Adattamento: l’approccio ecologico 
integrato;
• Ricollocazione: i migranti della crisi 
climatica.
A supporto della prima strategia si segnalano 
i progetti: “Delta Plan” dei Paesi Bassi, il “Piano 
Delta” del Bangladesh, “The International 
Network for Storm Surge Barrier”, il “M.O.S.E. - 
MOdulo Sperimentale Elettromeccanico (IT)” 
e la “Thames Barrier” di Londra.
A supporto della seconda si annoverano i 
progetti facenti parte il concorso di proget-
tazione “Rebuilt by Design”, iniziativa nata 
a seguito dell’Uragano Sandy del 2012, che 
ha devastato le zone costiere di New York e 
del New Jersey: “The Big U”(Big Architects), 
“Hunts Point Lifelines”(ennDesign/OLIN con 
HR&A Advisors), “Hudson River” (OMA con 
Royal HaskoningDHV), “New Meadowlands” 
(MIT CAU + ZUS + URBANISTEN con 
Deltares), “Resilient Bridgeport” (WB integra-
le con Yale ARCADIS), “Living Breakwaters” 
(CAPE/LANDSCAPE ARCHITECTURE with 
Parsons Brinckerhoff ), “Tottenville Shoreline 

Protection Project” (NY Rising Community 
Reconstruction), “Living with the Bay” 
(Interboro / Apex / Bosch Slabbers / Deltares 
/ H+N+S / Palmbout / IMG Rebel).
A supporto della terza macro-strategia, la più 
sperimentale, si segnala il progetto “Oceanix 
City” (BIG Architects).

Riferimenti teorico-metodologici e 
operativi per una innovazione del 
Piano urbanistico locale. Mappe del 
rischio sea level rise alla scala locale
A partire dai riferimenti metodologici analiz-
zati, è stata elaborata una metodologia per 
sistemi e componenti strutturata in tre fasi:
• Ia Fase | VALUTAZIONE: nella quale si pro-
cede alla valutazione dell’agenda politica 
dell’amministrazione comunale, volta da un 
lato ad evidenziare eventuali indirizzi, e azio-
ni che potrebbero incidere direttamente o 
indirettamente sull’adattamento della città 
agli effetti del SLR, dall’altro a comprendere 
il grado di conoscenza dell’amministrazione 
rispetto all’incidenza del fenomeno sul terri-
torio comunale.

Fig. 1. Carte dei rischi di origine naturale: subsidenza - PSC Comune di Ravenna (Fonte: Ravenna 
Urban Planning). 

Fig. 2. Carte dei rischi di origine naturale: erosione - PSC Comune di Ravenna (Fonte: Ravenna Urban 
Planning). 
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• IIa Fase | INTEGRAZIONE: nella quale si pro-
cede all’integrazione degli elaborati descrit-
tivi del Quadro conoscitivo del Piano urbani-
stico locale tramite l’elaborazione di mappe 
del rischio al fenomeno SLR a scala locale per 
tre orizzonti temporali: 2030, 2050, 2100. 
• IIIa Fase | INNOVAZIONE: in cui sarà possibi-
le, come sviluppo della ricerca, definire le aree 
prioritarie di intervento e successivamente 
proporre la strategia di adattamento più ido-
nea tra quelle concettualizzate (difesa, adat-
tamento, ricollocazione), per cui si potranno 
elaborare obiettivi specifici e categorie di 
intervento progettuale che potranno essere 
recepite nella parte prescrittiva del piano.
È stato scelto il Comune di Ravenna quale 
caso studio, anche in virtù della necessi-
tà, espressa con la nuova legge urbanistica 

regionale n. 24 del 21 dicembre 2017, di ag-
giornare gli strumenti urbanistici di livello lo-
cale alla luce delle esigenze di adattamento 
del territorio agli impatti dei cambiamenti 
climatici.
Dalla prima fase di Valutazione, si evince che 
tra gli elaborati grafici del quadro conosci-
tivo del PSC (Piano strutturale comunale) di 
Ravenna (2007), attualmente vigente, ven-
gono catalogate le Carte dei rischi di origine 
naturale, tra le quali compaiono quelle relati-
ve alla “subsidenza” e alla “erosione costiera” 
(Figure 1 e 2) ma non viene fatto riferimento 
al contributo del progressivo innalzamento 
del livello del mare.
Per queste ragioni appare necessario ela-
borare una mappa del rischio agli effetti del 
sea level rise alla scala locale articolata in 

orizzonti temporali, che si costituisca qua-
le parte integranti della Carta integrata dei 
rischi, auspicata nelle intenzioni del Piano 
strategico del comune di Ravenna: Il Piano 
delle azioni consapevoli e integrate (2019), 
propedeutico alla definizione del nuovo PUG 
(Piano urbanistico generale), attualmente in 
fase di redazione.
Per la sperimentazione sono state scelte 
le aree target di Marina di Ravenna e Lido 
Adriano, colpite dal maremoto del 1979 
e, in generale, le più esposte al rischio di 
inondazione.
Le mappe fanno riferimento allo scenario 
pessimistico RCP 8.5, che, per i tre orizzonti 
temporali (2030, 2050, 2100), prevede i ri-
spettivi valori di SLR forniti dal Laboratorio 
di modellistica climatica e impatti dell’Enea:

Figg. 6-8. Da sinistra:
Relazione tra le aree esposte a rischio SLR al 2030, 2050, 2100 e 
prescrizioni del Piano Locale, Area target di Marina di Ravenna.

Figg. 3-5. Da sinistra: Mappa del rischio inondazione da SLR al 2030, 2050 e 2100. Area target di Marina di Ravenna (Elaborazione cartografica Marsia Marino 2020).
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COMPONENTI 
SISTEMICHE

AREA 
TOTALE 
(MQ)

AREA 
POTENZIALMENTE 
ESPOSTA A RISCHIO 
INONDAZIONI AL 
2030 CON UN SLR 
PREVISTO DI 2 CM

AREA 
TOTALE 
(%)

AREA 
POTENZIALMENTE 
ESPOSTA A RISCHIO 
INONDAZIONI AL 
2050 CON UN SLR 
PREVISTO DI 17 CM

AREA 
TOTALE 
(%)

AREA 
POTENZIALMENTE 
ESPOSTA A RISCHIO 
INONDAZIONI AL 
2100 CON UN SLR 
PREVISTO DI 68 CM

AREA 
TOTALE 
(%)

Sistema Ambientale 
e dei valori 
storico-culturali

1.122.818 81.153 7 268.504 24 529.455 47

Sistema Insediativo-
morfologico 893.176 0 0

25.465
3 343.982 35

Sistema delle 
Infrastrutture 
Dotazioni territoriali

42.175
0

0
0

0 42.175 100,00

Tab. 1. Aggregazione delle componenti nei tre sistemi standard per l’analisi urbanistica. 

• 2 cm (2030);
• 17 cm (2050);
• 68 cm (2100).
Su queste è stata fatta una doppia lettura:
• Qualitativa, tramite la definizione delle 
aree che si prevede potrebbero subire inon-
dazioni e quelle che potrebbero non subire 
inondazioni nello scenario temporale deli-
neato, tramite gli Open Data del Comune di 
Ravenna (Figure 3, 4 e 5);
• Qualitativa, tramite la sovrapposizione del-
le mappe ottenute all’Elaborato 3 - Spazi e 
Sistemi del PSC, passaggio che ha reso pos-
sibile dettagliare ulteriormente la natura 
degli elementi urbani a rischio e verificare 
le prescrizioni dello strumento di pianifica-
zione locale attualmente in vigore al fine di 
supportare più efficacemente gli enti ammi-
nistrativi pubblici nell’attuazione di azioni di 
mitigazione/adattamento e nella definizione 
delle aree prioritarie di intervento sulla base 
di dati scientifici (Figure 6, 7 e 8).
A questo punto le componenti urbane inte-
ressate sono state ulteriormente classificate 
secondo i tre sistemi standard per l’analisi 
urbanistica: il Sistema Ambiente e dei va-
lori storico-culturali, il Sistema Insediativo-
morfologico e il Sistema delle Infrastrutture 
e Dotazioni territoriali. Questo passaggio è 
stato effettuato per consentire la portabili-
tà dell’approccio metodologico illustrato ad 
altri contesti urbani interessati dallo stesso 
fenomeno (Mariano et al. 2021) (Tab. 1).

Riflessioni conclusive
La definizione delle mappe del rischio al 
fenomeno sea level rise rappresenta un 
avanzamento delle conoscenze in quan-
to permette di determinare la consisten-
za delle aree urbanizzate esposte a rischio 
inondazione, per gli orizzonti temporali de-
finiti; risultato che, da un lato garantisce un 

aggiornamento del quadro conoscitivo dello 
strumento urbanistico locale, dall’altro pone 
le basi per la definizione di categorie di in-
tervento recepibili anche all’interno delle 
Norme tecniche di attuazione.
A tale proposito nella ricerca vengono deli-
neate le tre macro-strategie di difesa, adatta-
mento e ricollocazione.
Risulta innovativo ed inedito anche l’uti-
lizzo dei dati relativi all’innalzamento del 
livello del mare, forniti dal Laboratorio di 
modellistica climatica e impatti dell’Enea, 
che evidenziano la necessità di superare i 
confini disciplinari in favore di un approccio 
transdisciplinare. 
Con questa ricerca, l’autrice intende rivolger-
si in particolar modo alle autorità pubbliche, 
perché supportino ed incentivino la costru-
zione di banche dati complete ed esaustive 
per una puntuale valutazione della vulnera-
bilità dei territori ai diversi impatti dei cam-
biamenti climatici.

Note
1  Il contributo si inserisce all’interno delle attivi-
tà di ricerca condotte dall’autrice nell’ambito del 
dottorato in Pianificazione, Design e Tecnologia 
dell’Architettura (Curriculum in Pianificazione 
territoriale, urbana e del Paesaggio, ICAR 21) 
del Dipartimento PDTA, Sapienza - Università di 
Roma, per la stesura della tesi di dottorato, di-
scussa il 3 giugno 2021. Tutor della tesi Prof.ssa 
Carmen Mariano (Sapienza - Università di Roma), 
consulente esterno dott. Gianmaria Sannino, 
responsabile del Laboratorio di Modellistica 
Climatica ed Impatti dell’Enea.

2  Per approfondimenti si veda Mariano e Marino 
(2019). 
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Infrastrutture verdi e smart city in risposta alle 
problematiche endemiche della città diffusa
Alessandro Mengana

Da quando sono iniziati a susseguirsi i vener-
dì per il futuro, la mobilitazione ha coinvol-
to un numero sempre maggiore di persone 
appartenenti ad ogni fascia di età. Battiston 
(2020) ci invita a chiederci se “Si sta veramen-
te mettendo in moto un movimento che po-
trà portare ad una azione globale, coerente 
e tempestiva per fermare la deriva climatica 
creata dall’uomo ed i devastanti effetti di cui 
abbiamo fino ad ora avuto un numero cre-
scente di impressionanti, assaggi?”
Lo sprawl urbano, o dispersione urbana, è un 
fenomeno che caratterizza globalmente i 
territori della contemporaneità, nonostante 
si presenti differito di luogo in luogo. La suc-
cessiva stratificazione delle periferie cittadi-
ne ha portato ad una modifica radicale degli 
scenari territoriali, andando ad attingere dal-
le risorse, sempre meno vaste, del panorama 
rurale, sia in termini di territorio che di popo-
lazione. Questo fenomeno della dispersione 
insediativa è finito per divenire il passaggio 
fra due epoche (Secchi 2005), portando sino 
all’annientamento della dicotomia fra città e 
campagna, dove il vecchio confine dell’ag-
glomerato compatto, chiuso al mondo rura-
le, è andato perso. Il carattere sistematico 
della vecchia forma urbis ora lascia il passo 
ad un disordine che diviene caratteristica 

caratterizzante del continum urbano, un con-
tinuo contraddistinto dalla dimensione va-
sta, dall’assenza di confini fisici1 e una mixitè 
di funzioni derivata dall’iniziativa del privato, 
che ha deciso di investire fuori dal centro 
abitato o per ragioni economiche o senti-
mentali. Risultano di fatto essere sempre di 
più le forze di mercato a guidare lo sviluppo 
urbano, rispetto gli organi politico ammini-
strativi che stanno perdendo il controllo sul-
lo sviluppo del territorio, lasciando spazio ad 
una serie di eventi puntuali e disarticolati 
che non più si riallacciano a quelli coordinati 
ed organici tipici della pianificazione statale: 
“Oggi, il futuro della città non è più scritto 
nel suo passato; la città va reinventata. Essa 
deve essere progettata e realizzata per cre-
scere in uno scenario reso sempre più diffici-
le e turbolento da una serrata competizione 
urbana, dalla sempre maggiore scarsità delle 
risorse e dall’aumento esponenziale della 
domanda espressa dai cittadini” (Amendola 
2010). La città contemporanea mostra chia-
ramente il risultato di un processo lungo e 
contraddittorio con soggetti diversi, istitu-
zionali e non, attraverso un tessuto urbano 
molto simile ad un collage caratterizzato dal-
la discontinuità stilistica e linguistica dello 
spazio costruito. In questo disordine 
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Fig. 1. Masterplan per la trasformazione del’ex area espositiva di Expo Milano 2015 (Carlo Ratti Associati).
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Pierpaolo Rovero ha lavorato per 
quindici anni come disegnatore di 
fumetti, pubblicando in Italia per Disney 
e in Francia con Glenat e Casterman. Ha 
creato illustrazioni e personaggi per film di 
animazione e pubblicità per poi approdare 
al mondo dell’arte. Le sue opere sono state 
esposte in diverse gallerie in Italia e all’estero. 
Insegna Arte del fumetto presso l’Accademia 
delle Belle Arti di Torino. Il suo stile oscilla 
tra la grafica, la pittura, l’illustrazione ed il 
fumetto. 
Il suo sito è: www.pierpaolorovero.com

ATHENS PLAYS SPORT
Pierpaolo Rovero

Nell’appartamento dove abito avevo deciso di non tenere nemmeno un computer, così avrei passato più tempo con la famiglia. 
La vita, tuttavia, è assolutamente imprevedibile. Durante il primo lockdown chiusi lo studio e mi ritagliai un piccolo angolo nello 
sgabuzzino dove installai la mia attrezzatura. Avrei dovuto lavorare tra le scatole e i soprabiti appesi, in uno spazio senza luce 
naturale.
Avevo appena terminato di configurare la tavoletta grafica quando mi arrivò un nuovo lavoro. Avrei dovuto illustrare la città di 
Atene per la rivista Athen’s voice. Venni contattato anche da Kathimerini daily, uno dei principali quotidiani del Paese. Insomma, 
era destino che dovessi occuparmi di Atene.

La cosa non mi dispiaceva affatto. Ci ero stato in vacanza circa venticinque anni fa: la città aveva luci e colori bellissimi. Ricordo 
che il bianco, ad Atene, aveva una forza particolare, era un inno alla gioia. Rimasi solo due giorni e poi proseguii per le isole. 
L’atmosfera delle strade era così bella che avevo preferito camminare senza meta piuttosto che seguire i sentieri turistici. Mi 
restava solo il rimpianto di non aver mai visitato l’acropoli. Iniziai il mio lavoro proprio dal Partenone, che avevo deciso di mettere 
in lontananza, ma al centro della composizione. Il momento era così particolare che decisi di illustrare ciò che desideravo di più: 
fare sport, in compagnia, all’aria aperta. Quando l’immagine venne pubblicata venni contattato da molti ateniesi, che mi chiesero 
nuove immagini e mi spedirono foto di documentazione. Alcuni si proposero di comprarmi il quadro, ma dovetti declinare ogni 
proposta, poiché non avrei potuto garantire alcuna spedizione. Non mi restava che aspettare di uscire dallo sgabuzzino e tornare 
alla normalità. 
L’unica cosa che potevo fare era continuare a fantasticare. 

L’opera è parte del progetto Imagine all the people (vedi UI295)




